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VII COMMISSIONE

SEDUTA N. 151  DEL 117 GENNAIO 2008 - SALA VIGLIONE

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione con le organizzazioni sindacali di rappresentanza della categoria metalmeccanica e con le RSU aziendali in ordine alla condizione operaia allo stabilimento FIAT Mirafiori, in attuazione dell’indagine conoscitiva autorizzata dall’Ufficio di Presidenza in data 12 novembre 2007




La Commissione, nell’ambito dell’indagine conoscitiva autorizzata dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, ha svolto l’audizione con  i soggetti interessati.

Hanno offerto contributi scritti od orali i seguenti soggetti:

· FIM-CISL

· FISMIC

· FIOM

· U.G.L.

· UILM

· RdB cub

I partecipanti hanno comunicato alcuni dati e posto in rilievo alcuni elementi, in particolare:

· nel reparto carrozzeria di Fiat Mirafiori lavorano circa 5.000 dipendenti; nel 2.007, 400 dipendenti sono stati messi in mobilità;

· l’età media di quanti lavorano a Mirafiori è di 44 anni;

· le ultime assunzioni risalgono ad una decina di anni fa;

· la percentuale delle donne lavoratrici è di circa il 30%;

· la maggior parte degli operai è di III livello e percepisce uno stipendio di circa 1.100 euro mensili;

· la bassa percentuale di operai di IV livello ed il numero ancora inferiore di V livello;

· la necessità di aumentare i salari, insufficienti anche a causa del rincaro dei prezzi;

· le problematiche connesse al rinnovo del contratto.

· le migliorie apportate all’ambiente di lavoro;

· la situazione lavorativa di Fiat Powertrain, dove è aumentata la produzione (cambi della nuova Fiat 500) e le trattative con l’azienda riguardanti diversi turni lavorativi;

· apertura dell’asilo nido e del supermercato per i dipendenti;

· le problematiche relative agli avanzamenti di carriera, maggiormente difficoltosi per le donne;

· l’organizzazione del lavoro, con l’affidamento di produzioni ad agenzie esterne;

· la richiesta, da parte dell’azienda, di determinate tempistiche nello svolgimento dei lavori, collegate talvolta ad un aumento di patologie, quali l’infiammazione del tunnel carpale e tendinite;

· la necessità di prevenzione nell’ambito della sicurezza;

· l’eventuale aumento del numero degli ispettori ed un coinvolgimento dei sindacati in caso di ispezione;

· l’auspicio di conoscere i piani aziendali e di conseguenza le ricadute sull’occupazione non soltanto nell’immediato ma a lungo termine;

· il tasso di scolarità ed il miglioramento in questo ambito nei collocati nell’azienda;

· la valorizzazione della professionalità;

· una maggiore trasparenza nell’organizzazione del lavoro e negli avanzamenti di carriera;

· la necessità di porre la stessa attenzione anche all’indotto FIAT.
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